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Un Beaujolais da ricordare 
“Un’annata qualitativamente molto buona come il 2009
e il 1947, ma con rese basse”: è lo stesso sito ufficiale
del “vino novello” francese, il Beaujolais
(www.beaujolais.com), a dare qualche dato sull’annata
2015 ad una settimana dall’apertura di centinaia di
bottiglie - come tradizione - alla mezzanotte del terzo
giovedì di novembre (19 novembre quest’anno). “L’alta
qualità del 2015, tuttavia ha però alcune ripercussioni
sulla quantità: il raccolto è stato di 600.000 ettolitri
contro i 756.000 nel 2014. Un terzo di questa
produzione sarà dedicata al vino novello, immettendo
sul mercato circa 28 milioni di bottiglie di cui 13 milioni
esportati in tutto il mondo”.

Chianti Classico al top della “The Enthusiast 100”
È un Chianti Classico Gran Selezione il miglior vino del mondo dell’anno, almeno secondo la “The
Enthusiast 100” 2015 di “Wine Enthusiast”, che al n. 1 assoluto mette Il Grigio 2011 della griffe San
Felice, che guida così la classifica e la corposa pattuglia di italiani in lista (17, dietro alla Francia con 18 e
agli Usa con 30). Una graduatoria, spiega la celebre rivista Usa, realizzata dopo l’assaggio di oltre
19.800 vini, e “selezionati per il rapporto tra l’alta qualità ed il prezzo, la reperibilità sul mercato, ed un
“x-factor” che non può essere precisamente definito” (con un punteggio medio di 93,84 centesimi, ed
un prezzo allo scaffale di 38,55 dollari). Secondo vino del Belpaese, e n. 10 della classifica, è il
Borgonero 2011 di Borgo Scopeto, seguito, al n. 17 dal Lugana Riserva Vigne di Catullo 2012 di Tenuta
Roveglia, e dal Chianti Rufina 2013 di Selvapiana, al n. 23. Al n. 31 c’è il Barolo Lazzairasco 2011 di
Guido Porro, davanti al Brunello di Montalcino Varco 2010 di Molino di Sant’Antimo al n. 37, e al
siciliano Faro Doc Quattroenne 2012 de Le Casematte, al n. 41. Al n. 54 c’è il Santa Cecilia 2011 di
Planeta, al n. 57 c’è il Valdobbiadene Prosecco Superiore Vigneto della Riva di San Fioriano Brut 2014
di Nino Franco. Posizione n. 60 per il Barbaresco 2012 di Sottimano, n. 64 per il Soave Classico
Calvarino 2012 di Pieropan, e n. 68 per il Barolo Cannubi 2011 di Damilano, seguito dal Brunello di
Montalcino 2010 di Ridolfi, al n. 72, dall’Amarone della Valpolicella Classico Gaso 2009 di San Rustico
al n. 78, dal Fiano di Avellino Ventidue 2013 di Villa Raiano al n. 81, dall’Etna Bianco 2013 di Tenuta
delle Terre Nere, al n. 84, e dal Carema Etichetta Bianca 2010 di Ferrando. “Il 2015 è stato
eccezionale per i vini italiani su “Wine Enthusiast” - commenta a WineNews la responsabile per l’Italia
Kerin O’Keefe - per la prima volta in assoluto, un vino italiano ha preso il top spot per i “Top 100 Best
Buys” (Sella e Mosca Terre Rare Carignano Riserva 2010), ed il secondo posto per i “Top Cellar
Selections” (Il Marroneto Brunello Madonna delle Grazie 2010). Ed ora il numero 1 della “Enthusiast
100”. Sono felice, ed orgogliosa, che i vini italiani abbiano dimostrato la loro classe, finezza e valore”.

Vite, “passaporto genetico”
La “carta di identità” di 51 vitigni italiani tra i più
importanti, dati sulla distribuzione geografica in
Italia, il risequenziamento del Dna di alcuni di loro,
per un vero e proprio “passaporto genetico” utile
non solo alla protezione di vitigni e vini sul fronte
commerciale, ma anche alla comprensione di
tecniche mirate di allevamento e vinificazione per
farli esprimere al meglio, guardando sia al risultato
organolettico che alla resistennza alle malattie, al
cambiamento climatico e alla sostenibilità: ecco
“Vitigni Italiani - Loro caratterizzazione e
valorizzazione”, libro frutto di un progetto
finanziato dalle Politiche Agricole, coordinato da
Luigi Bavaresco, direttore del Cra-Centro di
Ricerca per la Viticoltura di Conegliano. La
presentazione domani, a Vicenza, nella storica 
Biblioteca internazionale “La Vigna”.

Il mercato riparte, ma calano i prezzi medi
Gli scambi enoici mondiali, nel terzo trimestre 2015, virano al
positivo. Fondamentale la performance del Continente asiatico, che in
Cina ritrova una crescita forte e, insieme ad Hong Kong, Giappone e
Corea del Sud, tocca quota 1,9 milioni di ettolitri (+29% sullo stesso
periodo del 2014), per un valore di 1,1 miliardi di dollari, cifra che
porta la crescita annuale al +19%. L’aggregato mondiale monitorato
dall’Uiv - Unione Italiana Vini, sommatoria di Americhe, Asia ed
Europa, vola così a 8,8 milioni di ettolitri di vino importato (+4% sul
2014), per 4,1 miliardi di dollari. In difficoltà l’Europa, con la Russia
che ha ancora bisogno di tempo e Germania e Uk che non crescono
(-5% sul 2014). In America, al netto dei cambi, favorevoli al dollaro,
Usa, Canada e Brasile, sul fronte dei volumi, mettono a segno un
saldo del +4%, a 2,8 milioni di ettolitri. L’ultima nota riguarda i prezzi
medi: sul fronte asiatico si scende per la prima volta sotto quota 6
dollari al litro; in fase di stabilità il Continente americano, a 5,51
dollari per litro, mentre si assesta la caduta delle quotazioni europee,
a 3,70 dollari. In media, un litro di vino ha viaggiato per il mondo a
4,69 dollari (-3% sul trimestre precedente e -7% sul 2014).

Eataly apre in Germania
Dopo Italia, Stati Uniti, Turchia, Dubai, Corea del
Sud e Brasile, Eataly comincia la sua conquista
dell’Europa dalla Germania: il 26 novembre,
come annunciato a WineNews dal fondatore
Oscar Farinetti (che ha già in programma anche
Mosca, Londra e Parigi, ndr), il food concept
store del made di Italy di qualità aprirà i battenti
a Monaco di Baviera, con uno spazio di 4.600 mq
dedicati ad acquisto, degustazione, produzione e
didattica, nel Viktualienmarkt, il più famoso
mercato alimentare permanente della città.

I vini (originali) del falsario Kurniawan finiscono all’asta
Arrestato nel 2012 per aver falsificato migliaia di etichette dei vini più quotati al mondo, e condannato
nel 2014 a 10 anni di carcere, Rudy Kurniawan torna a far parlare di sé. Da oggi 4.711 delle 5.128
bottiglie sequestrate nella sua casa di Los Angeles, quelle originali, sono all’asta su www.txauction.com.
E, tra i 533 lotti, spiccano grandi bottiglie e occasioni interessanti, come le vecchie annate di Louis
Roederer Cristal, le sei bottiglie di Château Margaux 1962, e la magnum di Romanée-Conti 2002
Domaine de la Romanée-Conti, i cui proventi andranno a risarcire le persone truffate da Kurniawan.

La più importante fiera del vino
francese, Vinexpo, sarà protagonista
ad Hong Kong dal 24 al 26 maggio
nel 2016. Con l’Italia Paese d’onore,
“perché il primo produttore di vino

al mondo in volume, ma solo il n. 5
tra gli esportatori in Asia, e vogliamo
sostenerlo nella sua promozione”:
così a WineNews il dg Vinexpo
Guillame Deglise.
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